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come motore economico,  

come strumento per far ripartire lo 

sviluppo e uscire dalla crisi.  

 

 

 

é non ci può essere economia turistica di 

sviluppo  

V senza buona occupazione,  

Vsenza crescita professionale,  

Vsenza strategie che ci permettano di 

accorciare la stagionalità.  

 

Non ci può essere economia Veneta senza 

manifatturiero, ma non ci può essere 

unõeconomia Veneta  

    senza il TURISMO  

 

 

 

 

 

 

 

 

   



Turismo in Veneto  

 

VGoverno del sistema,  

Vpromozione del territorio,  

Vqualificazione dellõofferta,  

Vpolitiche fiscali,  

Vinvestimenti e crescita.  

 

 

 Turismo =  

Vinfrastrutture,  

Vpromozione del patrimonio culturale,  

Vfavorire relazioni tra popoli e nazioni.  

  



Piano Strategico 

per lo Sviluppo del 

Turismo in Italia  

ü il turismo  non è mai stato 

considerato come un 

investimento  su cui 

puntare per lo sviluppo 

del paese  

ücon la convinzione sbagliata 

che i turisti internazionali 

continuino ad arrivare  

spontaneamente in 

Italia.  

 

redatto dal 
Ministero per gli 
Affari Regionali, il 
Turismo e lo Sport 
nel gennaio 2013. 

 

 

ümancanza di politiche 

industriali per il turismo  
 

 é dalla 1 ° posizione a 

livello Europeo allõinizio degli 

anni 80  

  alla 3 ° nellõultimo 

quindicennio dietro  

  Spagna e Francia.  

 

 

 



Occupazione  

settore turismo  

 

sono impiegate  

in tutta Italia circa  

2,2 milioni  

di  lavoratrici e 

lavoratori  

il contributo del Turismo 

sul PIL  pesa per circa il  

 9%  della produzione 

nazionale  



 

I capitoli da affrontare sono:  

 
 

Vmancanza di una governance  del turismo,  

Vcarenza di comunicazione e promozione,  

Vmancanza di coordinamento tra regioni,  

V ricettività antiquata ed obsoleta,  

Vpoca attenzione alla formazione del personale,  

Vcarenza di investimenti e una pressione fiscale 

non in linea con i paesi Europei,  

Vdebolezza delle infrastrutture e altro ancora.  

 



 

Lõeconomia turistica  

del Veneto  

  pesa per lõ8,2% del PIL Regionale 

  

Á3,5 volte il fatturato dellõagricoltura 
  

Á3,5  volte il fatturato dellõalimentare 
 

Áil 54% del fatturato del commercio  



Veneto come 1 °  

regione turistica dõItalia 

 

14,9% di recettività 

per posti letto  

e per tipologia 

ricettiva  

  

 

62.351.657  

di presenze  

 

15.818.525  

arrivi nel 2012  

 



movimento turistico 2012  

in pernottamenti  

citt¨ dõarte 29% 

Termale 5%  

balneare  41%  

montano 8%  

lacuale 18%  



I flussi turistici   

di stranieri 

2012  

altri mercati il 10%  
 

sono il 65% 

del totale per 

10,2 

milioni 

di arrivi  

tedeschi 34%  

GB e nord Europa 15%  

BRIC 10%  

nord America 8%  

Francia 6%  

paesi dellõEst 8%  

Spagna Portogallo 3%  



crescerà il flusso di turisti dai paesi 

dove emerge una classe media 

con potere economico più elevato:  

 

üRussia  

üGolfo  

üBrasile  

üIndia  

üCina  

 



Il flusso 

turistico di 

Italiani  

Il trend del 2012:  

 presenze e arrivi del 

turismo del nostro 

paese è in costante 

calo  

 

è del  

35 %  
per la  

CRISI  

ECONOMICA  

 



Ánel 1980  i turisti 

internazionali erano 

277 milioni  

Ánel 2012  superato il 

miliardo  

 

Lõindustria 

turistica è una 

delle più grandi 

industrie 

globali  

Secondo lõOnu il Turismo 

crescerà del 3,3% annuo.  



sostenibilità 

ambientale  

 

Vopportunità 

occupazionale  

Vmigliore qualità del  

lavoro  

Vopportunità per la 

qualificazione del 

territorio contro la 

cementificazione di  

coste e luoghi sensibili.  

 

La manutenzione,  

il recupero,  

la salvaguardia del 

patrimonio artistico 

vuol dire lavoro 

qualificato, 

occupazione.  

  

 



occupati nel 

Turismo in 

Veneto  

96.733  lavoratrici e 

lavoratori  

di cui 27.419 stranieri.  

Il 60%  sono donne.    

valori molto varabili 

nellõarco dellõanno per la 

forte stagionalità del 

settore  

2012 : imprese attive nel 

turismo alberghiero 

ristorazione 34 mila  

 

 

dati 2011 

dellõEnte 

Bilaterale 

Nazionale 

Turismo  



nel 2012:  

Áindustria  -11.000  

Ácostruzioni  -7000   

Áturismo +5000  

 

 

 il saldo positivo è 

anche lõeffetto della  

òregolarizzazione ó di 

lavoro intermittente 

a seguito delle 

modifiche introdotte 

dalla L.92/2012.  

 

riduzione 

delle posizioni 

lavorative  



+ professionalità  

- lavoro nero e precario  
 

combattere lõuso distorto di: 

ü lavoro a chiamata  

ü waucer   

che nascondono  

lavoro irregolare  

 



legge Regionale per il Turismo  

ÅFavorire occupazione nel rispetto dei ccnl  

Åpromuovere formazione continua  

Åosservatorio reg. turismo sullõoccupazione  

Å ruolo pubblico informazione di accoglienza  

Åcontrasto al lavoro irregolare  

Åstringere le stagionalità  

Åcoordinare eventi  

 



 

Infrastrutture   

 

 

 

trasporti  

 

 

 

in Veneto  

 



aeroporti  un contratto di 

programma decennale 

per il Marco Polo 

2012/2021  

 

Venezia  

Treviso  

Verona  

flusso di viaggiatori 

superiore a 13   

   milioni  

di passeggeri anno.  

 

Åtemere una riduzione della 

presenza italiana sul 

trasporto aereo  

Åpotenziali ricadute sul 

turismo  



aeroporti  

 

Åsfruttare le eccellenze territoriali  

ÅNo competizioni al massimo ribasso 

per strapparsi i voli.  

Å rendere più attraenti i nostri scali 

con migliori e maggiori servizi a 

utenti e lavoratori.  

 

 

 

Infrastrutture: é mancano  

 

Åbretella ferroviaria con Verona e 

Venezia  

Åservizio metropolitano frequente e 

regolare   

Å il trasporto pubblico su gomma è 

modesto e carente  al mattino 

presto e alla sera, al sabato e 

domenica   

 

Il servizio non è pensato 

sui bisogni dei turisti 

ma sul trasporto 

scolastico  

 

 



Porto 

passeggeri  

e servizi 

marittimi  

grandi navi in bacino  

di S. Marco:  

Årischi ambientali e 

intollerabile condizione 

paesaggistica  

Åridurre lõimpatto  

Åeliminare in prospettiva il 

passaggio in Canal Grande .  



üfrequenza dei servizi di 

trasporto lagunare è 

possibile solo con la 

convivenza dei servizi e 

con un biglietto 

maggiorato per il turista  

 

üsbagliato un modello di 

sviluppo basato solo sulla 

attività croceristica  

 

  

 

 

 

ücrisi Tirrenia (Adriatica 

Navigazione): ricostruire 

ponti in Adriatico é con 

traghetti pubblici  

 


